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Economia

Confindustria Foggia: costi 
dell’energia in aumento, tutelare le 
imprese sulterritorio 
Salatto: «Il superamento del Prezzo unico nazionale avvenga in 
modo graduale». Pasqualicchio (Sezione Energia): «Avanti tutta 
su Nucleare e Rinnovabili, il mix darà più forza al sistema» 

FOGGIA – «L’aumento dei costi dell’energia è lo spauracchio anche delle imprese 
foggiane – 
l’allarme di Potito Salatto, Presidente di Confindustria Foggia – i costi di produzione 
sono destinati a crescere nel 2027, il Prezzo Unico Nazionale del gas è destinato ad 
aumentare del 39%, stesse proiezioni sul Mercato elettrico nazionale. Per arginare 
l’impennata dei prezzi, Confindustria in audizione con l’ARERA (l’Autorità di 
regolazione per Energia Reti ed Ambiente) ha chiesto, tra l’altro, pari condizioni per 
le imprese – aggiorna Salatto – si andrà oltre il Prezzo unico nazionale (PUN) in favore 
di prezzi zonali, ma questo cambiamento annunciato avvenga in modo graduale 
evitando penalizzazioni dovute a dinamiche geografiche». 
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Il costo dell’energia è uno dei punti cardine del dibattito politico ed industriale, si 
moltiplicano adesso i tentativi per sviluppare nuove fonti di energia. 

«L’instabilità geopolitica ed i conflitti che durano da anni – rileva Antonella 
Pasqualicchio, Presidente della sezione Energia di Confindustria Foggia – fanno 
dell’energia un bene sempre più strategico. Ma i costi continuano ad aumentare e 
sono sempre meno sostenibili per il tessuto produttivo italiano. Senza soluzioni 
strutturali, molte imprese rischiano di dover ridurre produzione ed investimenti». 
«Per questo accolgo con favore il ritorno del nucleare in Italia: è il segnale di un 
Governo consapevole del problema ed impegnato a costruire una strategia 
energetica di lungo periodo». 
«Come sottolineato dal Ministro Pichetto Fratin – commenta la Presidente 
Pasqualicchio – resta fondamentale che si persegua un regime energetico misto, 
equilibrato e diversificato nel nostro paese: nucleare di nuova generazione, 
rinnovabili, accumuli ed infrastrutture devono concorrere alla sicurezza energetica 
ed alla competitività del Paese. Bisognerà però adesso ridurre quanto più possibile i 
tempi autorizzativi che possono superare i cinque anni, al fine di rispettare i tempi 
di Agenda 2030 dell’Unione Europea sull’aumento della quota di energia pulita e la 
riduzione delle emissioni inquinanti». 
«Foggia – conclude Antonella Pasqualicchio – ha fatto e continuerà a fare la sua parte, 
investendo nella produzione di energia e nella formazione delle competenze, 
affinché la transizione energetica sia anche un’opportunità di sviluppo e occupazione 
per il territorio». 
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L’inflazione vola al 4,2%
Meloni: «Più flessibilità»
La premier annuncia l’invio di una lettera a Von der Leyen
Schlein (Pd): letteralmente mangiati gli stipendi degli italiani

lROMA. L’inflazione ruggisce, con un
balzo del 4,2% a settembre ai massimi dal
settembre 2023, in un parallelo fra lo shock
energetico ucraino di allora e quello di oggi
centrato su Hormuz. Una grana politica,
con l’andamento dei prezzi sui livelli più
alti nell’area euro, che arriva mentre il
governo lima la manovra di un 2027 ad
altissima carica elettorale. E che mette nel-
le mani delle opposizioni il macigno della
crisi del potere d’acquisto, per di più cau-
sata dalla guerra lanciata all’Iran da Do-
nald Trump, sinonimo di sovranismo e na-
zionalismo economico.

Ma Giorgia Meloni non si fa trovare im-
preparata. Anzi. La premier riapre la par-
tita sulla flessibilità annunciando il pros-
simo invio di una lettera alla presidente
della Commissione europea, Ursula Von
der Leyen, per chiedere nuovi margini
«per sostenere famiglie e imprese». L’obiet -
tivo è portare sul tavolo del prossimo Eco-
fin proprio i dati sull’inflazione di cui bi-
sognerà tenere conto «nel calcolo dei pa-
rametri europei da rispettare e del deficit
consentito». Parallela c’è anche la questio-
ne degli Ets che il governo ha posto da
tempo ma di cui «in Europa si continua a
non percepire l’urgenza».

Che il problema dei prezzi sia europeo lo
dicono effettivamente i numeri anche se il
4,2% dell’Italia è secondo, fra i principali
partner europei, solo al 4,9% della Spagna,
che però ha la scusante di una crescita più
che doppia. Francia e Germania, a settem-
bre, sono salite al 3% e al 3,3% rispet-
tivamente. Gli Usa in controtendenza ral-
lentano invece al 3,4%. L’innesco, in Italia
come in Ue, sono i prodotti energetici, che
segnano +22,3%.

Con le retribuzioni misurate da Istat fer-
me a +2,4% a giugno e il clima di fiducia di
consumatori e imprese che vira in negativo
a settembre, il problema si è già trasfor-
mato in un nodo politico. Meloni assicura
che la manovra si concentrerà sui salari e
sulla difesa del potere di acquisto. Ma la
segretaria del Pd Elly Schlein ha gioco fa-
cile a dire «l’inflazione si sta letteralmente
mangiando gli stipendi degli italiani». Il
segretario confederale della Cgil, Christian
Ferrari parla di una «pericolosa accele-
razione» dei prezzi e chiede rinnovi con-
trattuali per adeguare il potere d’acquisto,
neutralizzare il fiscal drag, tassare gli
«extraprofitti». Se Confcom parla di eco-
nomia «in chiaroscuro» Confesercenti te-
me una frenata dei consumi invernali.

Più nel concreto c’è la manovra, la cui
cornice arriverà domani nel «Dpfp». Con
l’inflazione e i tassi Bce sale il rendimento
dei Btp, con lo spread oggi arrivato a 102.
L’aumento di rendimento di 60 punti base
visto nell’ultimo mese rischia di costare
almeno due miliardi l’anno in più in in-
teressi. Un’inflazione più elevata, per con-
tro, aumenta il Pil nominale, aiutando a
contenere il rapporto debito/Pil che nel
2027 è visto ben sopra il 138%. L’inflazione
poi, secondo la Bce, si riavvicinerà al 2%
solo a fine 2027. Quella alimentare va verso
un’accelerazione autunnale. Un quadro
che impone alla maggioranza di correre ai
ripari. Proprio in vista del varo venerdì del
nuovo Documento, i ministri sono attesi,
secondo quanto viene riferito, per un ver-
tice a Palazzo Chigi con la premier. Bi-
sognerà tirare le fila dopo i provvedimenti
come la sospensione del bollo auto, la moral
suasion per il tetto al prezzo dei carburanti
e sulle ipotesi per la manovra. La priorità
sembra restare quella di estendere l’ali -
quota Irpef al 33% ai redditi fino a 60.000
euro ma c’è anche la flat tax al 5% sugli
aumenti retributivi dei giovani: segnali en-
trambi al mondo dei dipendenti colpito da
un crollo del potere d’acquisto. [Ansa]

L’INIZIATIVA
La premier Giorgia
Meloni chiederà
alla presidente
della Commissione
europea
Ursula Von der
Leyen
nuovi margini per
sostenere
famiglie e imprese
In parallelo
rimane la questione
degli Ets
cha il governo
ha posto da tempo
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VANTAGGI E SVANTAGGI

Nella sanità risparmi
sino a 22 miliardi
Ma occupati a rischio

l Dai ricoveri evitabili agli esami duplicati, dai farmaci inap-
propriati all’iperburocrazia: l’adozione dell’Intelligenza artificiale e
la digitalizzazione potrebbe far risparmiare fino a 22 miliardi di
euro. Secondo un’analisi del Centro Studi di Anaao Assomed, prin-
cipale sindacato dei medici ospedalieri, «un investimento iniziale si
traduce in risparmio netto in pochi anni», a patto di «governare e
non subire il sistema». Mentre il Politecnico di Milano diffonde i dati
sulla crescita dell’utilizzo dell’Ia nella salute, con il 48% delle azien-
de la ritiene utile per sostenere la scoperta di nuovi farmaci.

Il problema è che in sanità, come certifica il Documento pro-
grammatico di finanza pubblica, il divario tra risorse assegnate e
previsioni di spesa è pari a 6,8 miliardi nel 2026 e 7,6 miliardi nel 2027.
«Un divario - precisa Anaao - che peserà soprattutto sulle Regioni,
costrette a scegliere tra tagliare servizi e aumentare le tasse. Ma è
altrettanto vero che in Italia, su 137 miliardi di spesa pubblica,
l’inefficienza vale 21-30 miliardi l’anno». Le cause sono diverse.
Circa il 30% dei ricoveri è inappropriato. Il 40% del tempo medico se
ne va in compilazione di cartelle cliniche e referti. La spesa per
farmaci e dispositivi medici, vede 7-9 miliardi recuperabili at-
traverso acquisti centralizzati, uso dei generici e aderenza tera-

peutica. Inoltre circa il 15% degli
esami è duplicato o inutile, per-
centuale riducibile grazie al Fa-
scicolo sanitario elettronico, usa-
to però solo dal 41% dei cittadini.
Altri sprechi si annidano in er-
rori nell’analisi di radiografie,
Tac e risonanze. Di fatto in tutti
questi contesti, rileva Anaao,
«un’implementazione sistemati-
ca dell’Ia in sanità può ridurre i
costi del sistema del 10-15%: in
pratica su una spesa sanitaria di
circa 185 miliardi, il risparmio potenziale sarebbe intorno ai 21,7
miliardi».

Intanto, secondo l’Osservatorio Life Science Innovation del Po-
litecnico di Milano, in un solo anno la percentuale di aziende che
utilizza soluzioni di Ia sviluppate appositamente è passata dal 36% al
76%. L’83% ha formato i propri dipendenti sulle opportunità e
sull’utilizzo dell’Ia generativa. In particolare corre lo sviluppo delle
Terapie Digitali, ovvero software che utilizzano Ia e algoritmi con
una funzione legata al trattamento di malattie come Parkinson e
obesità. Sono 121 quelle attive nel mondo e il 40% riguarda la salute
mentale, tra cui il trattamento delle dipendenze. Ma ancora nessuna
è approvata in Italia, dove è all’esame del Parlamento una proposta
di legge che ne prevede l’inserimento nei Livelli Essenziali di
Assistenza. Sei pazienti su dieci, nel frattempo, sarebbero dispo-
nibili a utilizzarle su prescrizione, mentre il 46% dei medici sarebbe
disposto a prescriverle.

Non solo. Circa il 60% dei lavoratori nelle economie europee
avanzate è occupato in professioni fortemente esposte all’intel -
ligenza artificiale, contro il 45% nell’Europa emergente e il 40% a
livello mondiale. È quanto emerge da un documento del Fondo
monetario internazionale, secono cui la metà dei lavori fortemente
interessati dall’IA sono professioni in cui la tecnologia può af-
fiancare i lavoratori e aumentarne la produttività, come nel caso di
professionisti, giudici e dirigenti. Nell’altra metà, caratterizzata da
minore complementarità e maggiore sostituibilità, il rischio di
perdere il posto è invece più elevato, come per alcune mansioni
amministrative e alcuni impieghi nel commercio al dettaglio. L’im -
patto complessivo sull’occupazione resta però incerto: il Fmi sot-
tolinea che non è ancora possibile stabilire quanti posti di lavoro
saranno creati, sostituiti o resteranno invariati e con quale velocità
avverrà il passaggio da un’attività all’altra.

Sul fronte della crescita, il Fondo stima che per l’Europa i gua-
dagni cumulati di produttività nell’arco di cinque anni possano
attestarsi in media attorno all’1%, pur in un quadro di forte in-
certezza legato anche alla velocità di adozione dell’IA. Per l’Italia, il
grafico allegato al rapporto colloca la stima centrale dei guadagni di
produttività anch’essa attorno all’1% in cinque anni. Il Paese resta
però nelle retrovie europee per grado di preparazione all’IA, mi-
surato dal Fondo sulla base di infrastrutture digitali, innovazione e
integrazione, capitale umano e politiche, regolamentazione ed etica.

[red.p.p.]
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